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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente il programma specifico da attuare 
mediante azioni dirette del Centro comune di ricerca e recante attuazione del 
programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di 
ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013)
(COM(2011)0074 – C7-0078/2011 – 2011/0044(NLE))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2011)0074),

– visto l'articolo 7 del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, a 
norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7-0078/2011),

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A7-0340/2011),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 293, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e 
dell'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Nell’attuazione del presente 
programma, è opportuno promuovere la 
mobilità e la formazione dei ricercatori, 

(5) Nell’attuazione del presente 
programma, è opportuno promuovere la 
mobilità e la formazione dei ricercatori, 
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nonché l’innovazione nell’Unione europea. 
In particolare, è opportuno che il CCR 
fornisca attività di formazione adeguate nei 
settori della sicurezza e della protezione 
nucleare.

nonché l’innovazione nell’Unione europea. 
In particolare, è opportuno che il CCR 
fornisca attività di formazione adeguate nei 
settori della sicurezza e della protezione 
nucleare. Il CCR dovrebbe contribuire 
inoltre al controllo della qualità e 
dell'efficacia della formazione, nonché al 
coordinamento dei programmi formativi 
esistenti nel settore dell'energia nucleare 
nell'Unione e nei paesi candidati e 
limitrofi.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) È necessario prestare maggiore 
attenzione e assegnare dotazioni di 
bilancio più cospicue alle iniziative 
sussidiarie rispetto alla ricerca nucleare 
fondamentale, soprattutto per quanto 
concerne gli investimenti nel capitale 
umano e le azioni intese a evitare il 
rischio della carenza di competenze nei 
prossimi anni (ad esempio la concessione 
di borse ai ricercatori nel settore 
nucleare) e la conseguente perdita di 
leadership per l'Unione.

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) L'attuazione del programma 
quadro (2012-2013) dovrebbe basarsi su 
principi di semplicità, stabilità, 
trasparenza, certezza giuridica, coerenza, 
eccellenza e fiducia, conformemente alle 
raccomandazioni formulate dal 
Parlamento europeo nella sua relazione 
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sulla semplificazione dell'attuazione dei 
programmi quadro di ricerca.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) La gestione dei finanziamenti 
dell'Unione destinati alla ricerca 
dovrebbe basarsi maggiormente sulla 
fiducia ed essere più tollerante rispetto ai 
rischi in tutte le fasi dei progetti, 
garantendo nel contempo la 
rendicontabilità, con norme UE flessibili.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Si devono adottare misure appropriate, 
commisurate agli interessi finanziari 
dell’Unione europea, al fine di controllare 
sia l’efficacia del sostegno finanziario 
concesso, sia l’efficacia dell’utilizzo di 
detti fondi onde prevenire irregolarità e 
frodi. È opportuno adottare inoltre misure 
atte ai fini del recupero di fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati a norma del regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002, del regolamento 
(CE, Euratom) n. 2342/2002, del 
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del 
Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo 
alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità, del regolamento (CE, Euratom) 
n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 
1996, relativo ai controlli e alle verifiche 
sul posto effettuati dalla Commissione ai 
fini della tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee contro le frodi e 

(11) Si devono adottare misure appropriate, 
commisurate agli interessi finanziari 
dell’Unione europea, al fine di controllare 
sia l’efficacia del sostegno finanziario 
concesso, sia l’efficacia dell’utilizzo di 
detti fondi onde prevenire irregolarità e 
frodi. Occorre prestare particolare 
attenzione alla definizione di disposizioni 
contrattuali intese a ridurre il rischio di 
inadempienza nonché alla ridistribuzione 
dei rischi e dei costi nel tempo. È 
opportuno adottare inoltre misure atte ai 
fini del recupero di fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati a norma del regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002, del regolamento 
(CE, Euratom) n. 2342/2002, del 
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del 
Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo 
alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità, del regolamento (CE, Euratom) 
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altre irregolarità e del regolamento (CE) 
n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall’Ufficio per la lotta 
antifrode (OLAF).

n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 
1996, relativo ai controlli e alle verifiche 
sul posto effettuati dalla Commissione ai 
fini della tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee contro le frodi e 
altre irregolarità e del regolamento (CE) 
n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall’Ufficio per la lotta 
antifrode (OLAF).

Emendamento 6

Proposta di decisione
Articolo 2 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) disattivazione

Emendamento 7

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione elabora un programma 
di lavoro pluriennale per l’attuazione del 
programma specifico, indicando in 
dettaglio gli obiettivi e le priorità 
scientifiche e tecnologiche stabilite 
nell’allegato I e i tempi di esecuzione, 
nonché il calendario di attuazione 
pertinente.

1. La Commissione elabora un programma 
di lavoro pluriennale per l’attuazione del 
programma specifico, indicando in 
dettaglio gli obiettivi e le priorità 
scientifiche e tecnologiche stabilite 
nell’allegato I, nonché le risorse 
finanziarie necessarie e il calendario di 
attuazione pertinente.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Allegato – sezione 3 – punto 3.1 – sottopunto 3.1.1

Testo della Commissione Emendamento

La gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti nucleari ad alta attività implica il 

La gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti nucleari ad alta attività implica il 
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trattamento, il condizionamento, il 
trasporto, lo stoccaggio e lo smaltimento 
geologico. Il fine ultimo è prevenire il 
rilascio di radionuclidi nella biosfera 
durante queste fasi per tutto il lunghissimo 
periodo di decadimento. La progettazione, 
la valutazione e il funzionamento dei 
sistemi di contenimento artificiali e naturali 
nelle rispettive scale temporali sono 
elementi fondamentali per conseguire 
questi obiettivi e dipendono, tra l’altro, dal 
comportamento del combustibile e/o dal 
comportamento dei rifiuti nell’ambiente 
geologico. Il programma comprende studi 
in materia.

trattamento, il condizionamento, il 
trasporto, lo stoccaggio e lo smaltimento 
geologico. Il fine ultimo è prevenire il 
rilascio di radionuclidi nella biosfera 
durante queste fasi per tutto il lunghissimo 
periodo di decadimento. La progettazione, 
la valutazione, il controllo e il 
funzionamento dei sistemi di contenimento 
artificiali e naturali nelle rispettive scale 
temporali sono elementi fondamentali per 
conseguire questi obiettivi e dipendono, tra 
l’altro, dal comportamento del 
combustibile e/o dal comportamento dei 
rifiuti nell’ambiente geologico. Il 
programma comprende studi in materia.

Emendamento 9

Proposta di decisione
Allegato – sezione 3 – punto 3.1 – sottopunto 3.1.3 

Testo della Commissione Emendamento

3.1.3. Ricerca di base sugli attinoidi soppresso
Per conservare le competenze e una 
posizione predominante nell’ambito della 
tecnologia per il nucleare civile è 
essenziale stimolare una ricerca di base 
interdisciplinare sui materiali nucleari 
quale risorsa in grado di far emergere 
innovazioni tecnologiche. Questo a sua 
volta esige la conoscenza della risposta 
dei parametri, di solito estremamente 
termodinamici, dei cosiddetti “elementi 
con riempimento degli orbitali 5f”, ossia 
gli attinoidi e i loro composti. A causa 
della ridotta base di dati sperimentali e 
dell’intrinseca complessità della 
modellizzazione, allo stato attuale la 
conoscenza di tali meccanismi è limitata. 
La ricerca di base in quest’ambito è 
essenziale per comprendere il 
comportamento di questi elementi e per 
restare all’avanguardia della fisica della 
materia condensata contemporanea. Gli 
sviluppi della modellizzazione avanzata e 
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la simulazione devono essere rafforzati 
per aumentare l’impatto dei programmi 
sperimentali.
La ricerca di base condotta dal CCR sugli 
attinoidi rimane all’avanguardia della 
fisica e della chimica degli attinoidi, 
poiché l’obiettivo principale è fornire 
laboratori di ricerca sperimentale di 
livello mondiale agli scienziati provenienti 
dalle università e dai centri di ricerca. 
Questo consentirà loro di studiare le 
proprietà degli attinoidi e perfezionare in 
tal modo la loro formazione, contribuendo 
nel contempo a fare progressi nella 
scienza del nucleare.

Emendamento 10

Proposta di decisione
Allegato – sezione 3 – punto 3.1 – sottopunto 3.1.6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il titolo II, capitolo 3, del trattato disciplina 
l’adozione di norme di sicurezza 
fondamentali in materia di protezione 
sanitaria dei lavoratori e della popolazione 
contro i pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti. Gli articoli da 31 a 38 del 
trattato stabiliscono norme relative al ruolo 
degli Stati membri e della Commissione in 
materia di protezione della salute umana, 
controllo dei livelli di radioattività 
ambientale, rilascio nell’ambiente e 
gestione dei rifiuti nucleari. A norma 
dell’articolo 39 del trattato il CCR fornisce 
assistenza alla Commissione 
nell’esecuzione di tale compito.

Il titolo II, capitolo 3, del trattato disciplina 
l’adozione di norme di sicurezza 
fondamentali in materia di protezione 
sanitaria dei lavoratori e della popolazione 
contro i pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti. Gli articoli da 31 a 38 del 
trattato stabiliscono norme relative al ruolo 
degli Stati membri e della Commissione in 
materia di protezione della salute umana, 
controllo dei livelli di radioattività 
ambientale e rilascio nell’ambiente. Il 
CCR, in collaborazione con i suoi partner 
internazionali, continuerà a sviluppare 
reti per la misurazione della radioattività 
ambientale, mettendo immediatamente i 
risultati a disposizione del pubblico. A 
norma dell’articolo 39 del trattato il CCR 
fornisce assistenza alla Commissione 
nell’esecuzione di tale compito.     
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Emendamento 11

Proposta di decisione
Allegato – sezione 3 – punto 3.1 – sottopunto 3.1.6 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tenuto conto dei nuovi limiti applicabili ai 
radionuclidi nell’acqua potabile e negli 
ingredienti alimentari, il CCR intende 
sviluppare tecniche analitiche e produrre i 
materiali di riferimento corrispondenti. 
Raffronti comparativi saranno organizzati 
con i laboratori di controllo negli Stati 
membri per valutare la comparabilità dei 
dati di controllo notificati ai sensi degli 
articoli 35 e 36 del trattato e per 
promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
di misurazione della radioattività grazie ai 
materiali di riferimento per le prove.

Tenuto conto dei nuovi limiti applicabili ai 
radionuclidi nell’acqua potabile e negli 
ingredienti alimentari, il CCR intende 
sviluppare tecniche analitiche e produrre i 
materiali di riferimento corrispondenti. 
Raffronti comparativi saranno organizzati 
con i laboratori di controllo negli Stati 
membri per valutare la comparabilità dei 
dati di controllo notificati ai sensi degli 
articoli 35 e 36 del trattato e per 
promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
di misurazione della radioattività grazie ai 
materiali di riferimento per le prove. Tali 
attività terranno conto della direttiva del 
Consiglio, che sarà adottata a norma 
dell'articolo 31 del trattato Euratom, che 
stabilisce requisiti per la tutela della 
salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle 
acque destinate al consumo umano.

Emendamento 12

Proposta di decisione
Allegato – sezione 3 – punto 3.2 – sottopunto 3.2.1

Testo della Commissione Emendamento

La sicurezza e l’affidabilità della gestione 
degli impianti è costantemente soggetta a 
ottimizzazione al fine di affrontare le 
nuove sfide poste dalla liberalizzazione del 
mercato, dalla gestione estesa degli 
impianti e dal cosiddetto “rinascimento” 
dell’industria nucleare. Per mantenere e 
migliorare il livello di sicurezza intrinseca 
delle centrali nucleari, siano esse di tipo 
occidentale o russo, si devono progettare e 
convalidare metodi perfezionati di 
valutazione della sicurezza e gli strumenti 

La sicurezza e l’affidabilità della gestione 
degli impianti è costantemente soggetta a 
ottimizzazione al fine di affrontare le 
nuove sfide poste dalla liberalizzazione del 
mercato, dalla gestione estesa degli 
impianti e dal cosiddetto “rinascimento” 
dell’industria nucleare. Per mantenere e 
migliorare il livello di sicurezza intrinseca 
delle centrali nucleari, siano esse di tipo 
occidentale o russo, si devono progettare e 
convalidare metodi perfezionati di 
valutazione della sicurezza e gli strumenti 



PE469.878v03-00 12/13 RR\880931IT.doc

IT

analitici corrispondenti. Il CCR conduce 
esperimenti mirati volti a migliorare la 
comprensione dei fenomeni e dei processi 
fisici soggiacenti per consentire la 
convalida e la verifica delle valutazioni di 
rischio di tipo deterministico e 
probabilistico, avvalendosi della 
modellizzazione avanzata per quanto 
riguarda gli impianti (reattività e 
termoidraulica), dei componenti soggetti a 
carichi operativi e all’obsolescenza e dei 
fattori umani e organizzativi. A beneficio 
degli Stati membri, il CCR continuerà a 
svolgere un ruolo centrale nell’istituzione e 
nella gestione del “European 
Clearinghouse for Operational Experience 
Feedback”. Il CCR pubblicherà relazioni 
monografiche su questioni specifiche 
relative agli impianti e agevolerà una 
condivisione e un’attuazione efficienti del 
riscontro relativo all’esperienza operativa 
al fine di migliorare la sicurezza degli 
impianti nucleari, a beneficio di tutti gli 
organismi di regolamentazione europei.

analitici corrispondenti. Il CCR conduce 
esperimenti mirati volti a migliorare la 
comprensione dei fenomeni e dei processi 
fisici soggiacenti per consentire la 
convalida e la verifica delle valutazioni di 
rischio di tipo deterministico e 
probabilistico, avvalendosi della 
modellizzazione avanzata per quanto 
riguarda gli impianti (reattività e 
termoidraulica), dei componenti soggetti a 
carichi operativi e all’obsolescenza e dei 
fattori umani e organizzativi. A beneficio 
degli Stati membri, il CCR continuerà a 
svolgere un ruolo centrale nell’istituzione e 
nella gestione del “European 
Clearinghouse for Operational Experience 
Feedback”. Il CCR pubblicherà relazioni 
monografiche su questioni specifiche 
relative agli impianti e agevolerà una 
condivisione e un’attuazione efficienti del 
riscontro relativo all’esperienza operativa 
al fine di migliorare la sicurezza degli 
impianti nucleari, a beneficio di tutti gli 
organismi di regolamentazione europei. 
Data la crescente importanza della 
disattivazione dei reattori nucleari e degli 
aspetti tecnici e di espansione del mercato 
a essa associati, il CCR migliorerà inoltre 
la propria competenza scientifica nel 
settore e includerà nel proprio 
programma gli aspetti chiave concernenti 
la ricerca e la formazione di esperti 
nell'ambito della disattivazione dei 
reattori (metodologie, formazione sul 
posto di lavoro e conoscenze scientifiche).
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